
giala, nè curio delle isole dei Veneziani, da noi giù da 
quella distinte, nè mai guastale da'lw rbari, nè abbon­
danti di grani e di vini, sui quali prodotti dovesse es­
sere dal re Ostrogoto lilasciati i tributi per carestia.

La sedicesima formula del sellimu libro di Cas- 
siodoro merita, più che le altre, la nostra attenzio­
ne, [icrchè dice in essa, che co ll'au to rità  di ministro 
del re, avea mandato agli abitanti di Veglia, isola non 
molto lontana dalle veneziane, un giudice; e perchè, 
soggiunse, che quelli d i Veglia, quali isolani separati 
dalla terraferm a, ne bisognavano. E  facciamo osser­
vare, che se alcun giudice, o delegalo, fosse slato o fos­
se per essere spedilo dal suddetto re alle vicine isole 
dei Veneziani, eia naturale ch'egli ne facesse menzio­
ne, perchè traila vasi d 'isole, alle quali era o m u n e  la 
ragione da lui espressa, di mandare un delegalo; nè 
v ' è docum ento, od indizio storico di tale mandala 
alle isole dei Veneziani. Cassiodoro, segnando o ind i­
cando in tutte le moltissime formule di am m inistra­
zione del regno atti geneiali, o particolari di regia 
potestà, non parlò mai di alcun atto diretto alle dette 
isole. E  siccome queste, molto prima e nel tempo del— 
l'am m inistrazione di lu i ,  ieggevansi pei tr ib u n i, è 
chiarissimo d ie  Cassiodoro riconosceva in esse un go­
verno, non istituito dagli ultim i im peratori rom an i, 
nel quale, se questi ne fossero siali instilulori, gli O- 
slrogoti re, non altrim enti che pei paesi di terraferma 
e per altre isole, sarebbero succeduti, siccome ad in - 
stiluzione notante sovranità; ma riconosceva quel go­
verno liberamente messo dai Veneziani.

Dopo questifatli, e questo nostro ragionamento fat­
tovi sopra, non dissimuliamo una lettera (29) dello
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